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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 febbraio 2022, n. 263
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 - Asse III - Interventi per la Competitività dei Sistemi Produttivi - Sub-Azione 
3.8.a - “Fondo Rischi 2014-2020” - Variazione al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024 ai sensi 
del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. - Riprogrammazione delle risorse.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Alessandro Delli Noci, di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla 
Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, 
confermata dalla Dirigente del Servizio Aree Industriali e produttive e Strumenti Finanziari e dal Dirigente 
della Sezione Competitività, d’intesa per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria, riferisce quanto segue.

Visti:

 − il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

 − il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”;

 − la Deliberazione della Giunta Regionale del 17 luglio 2014, n. 1498 - Approvazione Programma 
Operativo Regionale Puglia 2014‐2020 Pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 112 
del 20.08.2014;

 − il Regolamento Regionale 1agosto 2014, n. 15 Regolamento per la concessione di aiuti di importanza 
minore (de minimis) alle PMI ed abrogazione dei Regolamenti regionali 31 gennaio 2012, n. 2, 29 
maggio 2012, n. 9, 20 agosto 2012, n. 19 e 7 febbraio 2013, n.1, come modificato dal Regolamento 
Regionale n. 18/2018;

 − il Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione) n. 17 del 30 settembre 2014, adottato con DGR n. 
1896 del 23 settembre 2014, pubblicato sul BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014, in attuazione del 
Regolamento (UE) 651/2014 del 17.06.2014, come modificato dal Regolamento Regionale n. 2/2019;

 − la Deliberazione del 6 ottobre 2015, n. 1735 pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 137 del 21 ottobre 2015, la Giunta regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo 
Regionale 2014/2020 ‐ FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 
13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale;

 − il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), 
che definisce  i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del 
partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, 
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5  del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013;

 − la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1131 del 26/05/2015 con cui, secondo quanto già previsto con 
Deliberazione n. 1498 del 17/07/2014, è stato confermato quale Autorità di Gestione del POR FESR‐
FSE 2014‐2020 il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma (ora Sezione Programmazione 
Unitaria), a seguito del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 316 del 17/05/2016;

 − la DGR n. 1482 del 28.09.2017, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 118 del 13 
ottobre 2017, la Giunta regionale ha preso atto del Programma Operativo Regionale Puglia FESR FSE 



                                                                                                                                23725Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 19-4-2022                                                                                     

2014‐2020 modificato e approvato dalla Commissione europea con Decisione di esecuzione C (2017) 
6239 del 14 settembre 2017;

 − la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29/10/2014 di approvazione 
dell’Accordo di Partenariato successivamente modificata con Decisione di esecuzione (2018) 598 
dell’8/02/2018;

 − il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese 
per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020” in materia di ammissibilità della spesa;

 − il Programma Operativo FESR FSE 2014‐2020 della Regione Puglia (di seguito POR Puglia 2014‐2020), 
approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 
2015 e da ultimo modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2020) 4719 del 
8/7/2020;

 − la DGR del 16 luglio 2020,n. 1091, di presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2020) 4719 dell’8 luglio 2020 concernente la modifica del POR Puglia 2014/2020;

 − il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 
1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

 − il Regolamento (UE) 2020/460, il quale consente che il FESR possa sostenere il finanziamento del 
capitale circolante delle PMI ove necessario come misura temporanea, al fine di rispondere in modo 
efficace a una crisi sanitaria pubblica. Gli strumenti finanziari finanziati dai Fondi dovrebbero inoltre 
fornire sostegno alle PMI sotto forma di capitale circolante, se necessario come misura temporanea;

 − il Regolamento (UE) 2020/558, per quanto riguarda gli strumenti finanziari: Strumenti finanziari, 
valutazione ex ante e business plan, il quale prevede che la revisione e l’aggiornamento della 
valutazione ex ante non è richiesta nel caso di cambiamenti negli strumenti finanziari necessari 
per affrontare la crisi COVID‐19 (in deroga all’art.37.2.d RDC), nonché la deroga, ivi contenuta, alla 
definizione di impresa in difficoltà;

 − il regolamento (UE) 2020/972 del 2 luglio 2020 che modifica il regolamento (UE) n. 1407/2013 per 
quanto riguarda la sua proroga e il regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda la sua proroga 
e gli adeguamenti pertinenti;

Visti altresì:
 − le dichiarazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020, con la quale l’epidemia 

da COVID‐19 è stata valutata come un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale, e 
dell’11 marzo 2020 con la quale è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di 
diffusività e gravità raggiunti a livello globale;

 − i provvedimenti attualmente vigenti, approvati dal Governo in seguito all’emergenza sanitaria 
internazionale e nello specifico: 
o le Ordinanze del Ministro della salute del 30.01.2020 (GU n. 26 del 01 febbraio 2020) e del 

20.03.2020 (GU n. 73 del 20 marzo 2020);
o Le Delibere del Consiglio dei Ministri del 31.01.2020 (GU S.G. n.26 del 01.02.2020), del 06.04.2020 

(GU S.G. n. 98 del 14.04.2020), del 20.04.2020 (GU S.G. n. 107 del 24.04.2020), del 29.07.2020 (GU 
S.G. n.190 del 30.07.2020), del 13.01.2021 (GU S.G. n.15 del 20-01-2021), del 21.04.2021 (GU S.G. 
n.103 del 30-04-2021)

o il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, C.M. dalla L. 24 aprile 2020, n. 27;
o il decreto-legge 25 marzo 2020, n 19, C.M. dalla L. 22 maggio 2020, n. 35;
o il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, C.M. dalla L. 5 giugno 2020, n. 40;
o Il decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, C.M. dalla L. 25 giugno 2020, n.70;
o Il decreto-legge 10 maggio 2020, n. 30, C.M. dalla L. 2 luglio 2020, n. 72;
o Il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, C.M. dalla legge 14 luglio 2020, n. 74;
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o il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, C.M. dalla L. 17 luglio 2020, n. 77;
o Il decreto‐legge 14 agosto 2020, n. 104, C.M. dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126;
o Il decreto‐legge 7 ottobre 2020, n. 125, C.M. dalla L. 27 novembre 2020, n. 159;
o Il decreto‐legge 28 ottobre 2020, n. 137, C.M. dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176;
o Il decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, C.M. dalla L. 29 gennaio 2021, n.6;
o il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, C.M. dalla L. 12 marzo 2021, n. 29;
o i DPCM del 02.03.2021 n. 35 (GU S.G. n.52 del 02.03.2021 - S. O. n. 17) e del 12.10.2021, (GU S.G. 

n. 246 del 14-10-2021);
o il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, C.M. dalla L. 21 maggio 2021, n. 69;
o il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, C.M. dalla L. 17 giugno 2021, n. 87;
o il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, C.M. dalla L. 23 luglio 2021, n. 106;
o il decreto‐legge 23 luglio 2021, n. 105, C.M. dalla Legge 16 settembre 2021, n. 126;
o il Decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172;
o il Decreto-legge 24 dicembre 2021, 221;
o il Decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229;

Richiamate, inoltre:    
 − La Comunicazione del Presidente della Regione del 24.02.2020, prot. 667/SP, recante “Disposizioni 

urgenti in materia di prevenzione “COVID‐19” e le successive Ordinanze del Presidente della Regione 
Puglia recanti le “Misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID‐19” 
del 26.02.2020, prot. 702/SP, del 27.02.2020, prot. 702/SP (seguito), del 3 marzo 2020, prot. 784/
SP, dell’8 marzo 2020, n.ri 175 e 176, del 14.03.2020, n.ri 182 e 183, n. 190 del 21.03.2020, n. 197 
del 02.04.2020, n. 200 del 07.04.2020, n. 204 del 09.04.2020, n.ri 205 e 206 dell’11.04.2020, n. 
207 del 15.04.2020, n. 209 del 17.04.2020, n. 211 del 18.04.2020, n. 214 del 28.04.2020, n. 221 
del 06.05.2020, n. 226 del 07.05.2020, n. 227 dell’08.05.2020, 234 e 235 del 14.05.2020, nn. 237 e 
238 del 17.05.2020, n. 243 del 24.05.2020, n. 244 del 29.05.2020, n. 245 del 02.06.2020, n. 255 del 
10.06.2020, n. 259 del 12.06.2020, n. 278 del 02.07.2020, n. 335 del 11.08.2020, n. 336 del 12.08.2020, 
n. 347 del 03.10.2020, n. 397 del 22.10.2020, n. 399 del 25.10.2020, n. 407 del 28.10.2020, n. 413 del 
06.11.2020, n. 444 del 04.12.2020, n. 447 del 05.12.2020, n. 448 del 07.12.2020, n. 1 del 05.01.2021, 
n. 5 del 09.01.2021, n. 11 del 13.01.2021, n. 14 del 16.01.2021, n. 21 del 22.01.2021, n. 41 del 
04.02.2021, n. 50 del 20.02.2021, n. 74 del 10.03.2021, n. 78 del 12.03.2021, n. 82 del 15.03.2021, 
n. 88 del 26.03.2021, n. 92 del 26.03.2021, n. 102 del 04.04.2021, n. 116 del 23.04.2021 e la n. 121 
del 23.04.2021;

Visti, infine:
 − gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i.;
 − gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D. Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.; 
 − Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante 
“Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”;

 − la Deliberazione di Giunta Regionale, n. 833 del 07.06.2016, con cui sono stati nominati i Responsabili 
di Azione del POR Puglia FESR‐FSE 2014‐2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione 
dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni;

 − il Decreto del Presidente della Giunta Regione del 10 agosto 2017, n. 483 Atto di organizzazione per 
l’attuazione del POR Puglia FESR – FSE 2014‐2020 che disciplina il sistema di gestione per l’attuazione 
del Programma Operativo FESR – FSE 2014‐2020 della Regione Puglia;

 − la DGR n. 1974 del 07.12.2020 avente ad oggetto: “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0””, pubblicata sul BURP n. 14 del 26.01.2021; 

 − il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 avente ad oggetto: “Modello 
Organizzativo Maia 2.0”, pubblicato sul BURP n. 15 del 28.01.2021; 
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 − la DGR n. 685 del 26.04.2021 “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”. 
Conferimento incarico di Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico all’avv. Gianna Elisa 
Berlingerio;

 − l’Atto Dirigenziale n. 013/DIR/2021/00001, del 24/05/2021, di conferimento dell’incarico di direzione 
ad interim del Servizio Aree Industriali Produttive e Strumenti Finanziari alla dott.ssa Silvia Visciano; 

 − la DGR n. 1289 del 28.07.2021 e ss.mm.ii., riguardante la istituzione delle nuove Sezioni ai sensi 
dell’art.8 comma 4 del DPGR 22/2021, nella quale, tra le altre, è istituita la Sezione Competitività; 

 − il DPGR n. 263 del 10 agosto 2021 e ss.mm.ii. di attuazione della DGR n.1289/2021 ovvero di 
definizione delle Sezioni e delle relative funzioni; 

 − la DGR n. 1576 del 30.09.2021 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione Competitività 
al dirigente dott. Giuseppe Pastore; 

 − la DGR n. 1374 del 28.10.2021 avente ad oggetto: “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento 
Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi 
delle strutture della Giunta regionale.”; 

 − l’Atto Dirigenziale n. 013/DIR/2021/00017 del 03.11.2021 avente ad oggetto: “Deliberazione della 
Giunta regionale 28 ottobre 2021, n. 1734, avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore 
del Dipartimento Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in 
essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.”, con il quale sono stati prorogati gli incarichi 
di direzione in essere dei Servizi di Sezione della Giunta regionale in scadenza al 31 ottobre 2021, 
compresi quelli conferiti ad interim, come individuati ai punti 1, 2, e 4 della determinazione del 
Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione 31 marzo 
2020, n. 7, fino alla data di conferimento degli stessi e comunque non oltre il 31 gennaio 2022;

 − la Determinazione del 25.11.2021, n. 890 con la quale è stata attribuita la responsabilità della sub‐
azione 3.8.a;

 − la determina del direttore n. 7 del 01.02.22 del Dipartimento Personale e Organizzazione avente ad 
oggetto: Delibera di Giunta regionale n. 56 del 31 gennaio 2022, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 
2.0. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione per ulteriore proroga 
degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle Strutture della Giunta Regionale, proroga al 
28.02.22;

Considerato che:
 − con deliberazione della Giunta regionale del 27.06.2017, n. 1028 la Regione Puglia ha espresso 

l’indirizzo all’approvazione di un avviso pubblico con le caratteristiche riportate in  parte motiva della 
predetta deliberazione, prenotando la somma di € 60.000.000 a copertura ed  approvando, altresì, 
lo schema di accordo di finanziamento (allegato I alla deliberazione) e relativi allegati: Allegato A 
– “Valutazione ex ante”; Allegato B – “Piano aziendale dello Strumento finanziario”; Allegato C – 
“Descrizione dello strumento finanziario”; Allegato D ‐“Modelli per il controllo dello strumento Fondo 
Rischi”;

 − con successiva Deliberazione del 28.07.2017, n. 1254 la Giunta regionale ha modificato la precedente 
deliberazione inserendo nell’accordo di finanziamento, e quindi tra i beneficiari dell’avviso, anche i 
professionisti in quanto equiparati alle PMI;

 − con Determinazione Dirigenziale del 31.07.2017, n. 1241, e ss.mm.ii, si è proceduto all’approvazione 
e pubblicazione dell’Avviso “per la presentazione di domande per l’accesso ai contributi a favore di 
Cooperative di garanzia e Consorzi fidi per la dotazione di fondi rischi diretti alla concessione di garanzie 
a favore di operazioni di credito attivate da piccole e medie imprese socie”, nonché dell’Accordo di 
finanziamento e relativi allegati A, B, C, e D;

 − con Determinazione Dirigenziale del 30.10.2017, n. 1651 e con la successiva Determinazione 
Dirigenziale del 12.12.2017, n. 2039, si è proceduto all’approvazione della graduatoria e alla sua 
successiva integrazione, ammettendo n. 5 confidi ai benefici di cui all’Avviso pubblico;
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 − con la Determinazione Dirigenziale del 31.10.2017, n. 1660, e successive Determinazioni Dirigenziali 
del 12.12.2017, n. 2039, 28.10.2018, n. 2157, 29.11.2019, n. 865 e 08.04.2020, n. 275 si è proceduto 
all’impegno della complessiva dotazione del fondo di € 60.000.000 nei confronti dei confidi 
assegnatari.

Rilevato che:
 − con Comunicazione (2020)112 del 13 marzo 2020 (“Comunicazione CRII”), la Commissione ha 

condiviso al Parlamento Europeo, al Consiglio Europeo, al Consiglio, alla Banca Centrale Europea, 
alla Banca Europea per gli Investimenti e all’Eurogruppo, la necessità di adottare una serie di misure 
coordinate a livello europeo e un approccio comune chiaro e coerente per la gestione dell’emergenza 
da pandemia;

 − l’art. 57 del decreto‐legge 17.03.2020, n. 18 (cd. “Cura Italia) – convertito dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27 – e gli artt. 1 e 13 del decreto‐legge 08.04.2020, n. 23 (cd. “Decreto Liquidità”), convertito 
dalla Legge n. 40/2020, prevedono misure urgenti relative al Fondo centrale di garanzia per le PMI e 
Supporto alla liquidità delle imprese mediante il meccanismo della garanzia;

 − con la Comunicazione C(2020) n. 1863 del 19.03.2020 “Quadro Temporaneo delle misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid‐19” la Commissione Europea 
ha evidenziato che “l’epidemia di COVID‐19 diffusa in tutti gli Stati membri dell’Unione non solo 
costituisce una grave emergenza sanitaria per i cittadini e le società, ma assesta anche un durissimo 
colpo alle economie del mondo e dell’Unione”, e, inoltre, che “nelle circostanze eccezionali 
determinate dall’epidemia di COVID‐19, le imprese di qualsiasi tipo possono trovarsi di fronte a 
una grave mancanza di liquidità. Sia le imprese solvibili che quelle meno solvibili possono scontrarsi 
con un’improvvisa carenza o addirittura con una mancata disponibilità di liquidità e le PMI sono 
particolarmente a rischio. In tale contesto è opportuno che gli Stati membri possano adottare misure 
per incentivare gli enti creditizi e gli altri intermediari finanziari a continuare a svolgere il proprio ruolo 
e a sostenere le attività economiche nell’UE”;

 − in data 7‐10 aprile 2020, lo Stato Italiano ha notificato il regime di aiuto SA.56963 “Guarantee scheme 
under the Temporary Framework for State aid measures to support the economy in the current 
COVID‐10 outbreak”, relativo all’art. 1 del d.l. n. 23/2020, approvato dalla Commissione UE con 
decisione del 13.04.2020;

 − in pari data, la Commissione UE ha approvato altresì il regime di aiuto SA.56966 “Italy – Covid‐19: 
Loan guarantee schemes under the Fondo di garanzia per le PMI”, relativo all’art. 13, par. 1 e 2 del d.l. 
n. 23/2020;

 − gli artt. da 54 a 61 del decreto‐legge 19.05.2020, n. 34 (cd. Decreto “Liquidità”) introducono, con il 
Capo II, uno specifico “Regime quadro della disciplina degli aiuti”, strutturato sulle Sezioni del Quadro 
Temporaneo europeo sopra descritto, come emendato in data 3 aprile e 8 maggio, e soggetto alle 
regole di cui all’art. 108 del Trattato; tale regime quadro disciplina la concessione di aiuti conformi 
al quadro temporaneo europeo da parte delle Regioni e delle altre pubbliche amministrazioni ivi 
indicate;

 − la suddetta disciplina è stata oggetto di notifica a “ombrello” da parte dello Stato Italiano ‐ SA.57021 
Regime Quadro – COVID 19 ‐ in data 20.05.2020, ed è stata approvata con decisione C(2020)3482 final 
il successivo 21.05.2020;

 − in considerazione di quanto esposto, con D.G.R. dell’08.04.2020, n. 524 recante “Interventi urgenti 
per il contrasto alle conseguenze socioeconomiche della diffusione della Pandemia da Covid‐19. Atto 
di Programmazione” la Giunta ha approvato una manovra consistente nell’introduzione di interventi 
straordinari a sostegno del sistema economico‐produttivo;

 − con successiva D.G.R. del 26.05.2020, n 782, recante “Interventi urgenti per il contrasto alle 
conseguenze della diffusione della Pandemia da Covid‐19. Atto di Programmazione. Modifica DGR 
524/2020”, la Giunta Regionale ha modificato la manovra approvata con D.G.R. n. 524/2020 ed ha 
approvato la proposta di riprogrammazione finanziaria del POR e lo schema di Accordo con il Governo 
nazionale;
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 − con l’ulteriore D.G.R. del 26.05.2020, n. 787 recante “Misure urgenti per il sostegno economico delle 
imprese a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID‐19 – Approvazione linee di indirizzo per 
il varo degli strumenti regionali straordinari di sostegno alle imprese”, la Giunta ha altresì approvato 
le Linee di Indirizzo della manovra regionale di contrasto all’emergenza da Covid-19, prevedendo la 
possibilità di attivare regimi di aiuto a valere sul Temporary Framework europeo, sul d.l. n. 23/2020, 
art. 13 e sul d.l. n. 34/2020, art. 53/65, stanziando ulteriori € 20.000.000,00 per il rifinanziamento 
della garanzia a valere sulla sub-azione 3.8.a;

 − la suddetta deliberazione ha previsto, altresì, di “delegare la Direzione del Dipartimento, la Sezione 
Competitività e ricerca dei sistemi produttivi, la Sezione Programmazione Unitaria e Puglia Sviluppo 
S.p.A., ciascuno per quanto di propria competenza, all’attuazione degli indirizzi di cui alla presente 
Deliberazione, compresa l’approvazione e l’adozione di tutti gli atti e provvedimenti necessari ad 
adeguare gli strumenti in essere alle nuove Linee di Indirizzo oggi espresse”;

 − con D.G.R. del 02.07.2020, n. 1054 la Giunta Regionale ha apportato la variazione al Bilancio di 
Previsione 2020‐2022, stanziando l’importo di € 20.000.000,00 sui capitoli di pertinenza della Azione 
3.8 – sub‐azione 3.8.a “Fondo Rischi” del POR PUGLIA 2014‐2020 e istituendo l’ulteriore capitolo di 
cofinanziamento regionale;

 − con la successiva Determinazione Dirigenziale del 07.07.2020, n. 609 si è proceduto alla prenotazione 
in parte entrata e in parte spesa delle somme stanziate dalla predetta D.G.R., disponendo, altresì, di 
prorogare di ulteriori 6 mesi la scadenza prevista da ciascun accordo di finanziamento e di approvare 
un addendum all’accordo di finanziamento, istituendo, in aggiunta alla procedura ordinaria, una 
procedura temporanea a valere sul Temporary Framework europeo;

 − la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C(2020) 4712 del 08.07.2020, di modifica 
del programma operativo P.O.R. PUGLIA FESR‐FSE 2014‐2020, ha comportato un incremento del 
cofinanziamento “quota UE”, nonché una modifica delle percentuali di finanziamento delle quote 
“Stato” e “Regione” degli strumenti regionali straordinari di sostegno alle imprese a seguito della 
pandemia da COVID ‐ 19;

 − con determinazioni dirigenziali del 09.07.2020, n.ri 629 e 630 si è proceduto all’assegnazione e 
impegno di n. 2 ulteriori lotti in favore dei confidi, pari ad € 4.000.000,00 ciascuno;

 − Con successive Determinazioni Dirigenziali del 30.07.2020, n. 730 e 731 si è proceduto alla modifica 
della D.D. del 07.07.2020, n. 609 di prenotazione delle risorse e delle D.D. del 09.07.2020, n.ri 629 
e  630 di accertamento delle entrate e impegno di spesa, a seguito dell’adeguamento alle nuove 
percentuali di cofinanziamento UE, STATO e REGIONE, giusta decisione C(2020) 4712 del 08.07.2020, 
all’accertamento delle entrate e all’impegno di spesa con le nuove percentuali di cofinanziamento e 
alla liquidazione/trasferimento di ulteriori n. 2 lotti dell’importo di € 4.000.000,00 ciascuno in favore 
dei confidi assegnatari;

 − con D.G.R. del 24/02/2021, n. 297 la Giunta Regionale ha apportato la variazione al Bilancio di 
Previsione 2021-2023, stanziando le economie di bilancio formatesi nel 2020 per un importo di 
€ 12.000.000,00 sui capitoli di pertinenza della Azione 3.8 – sub‐azione 3.8.a “Fondo Rischi” del POR 
PUGLIA 2014-2020;

 − con Determinazione Dirigenziale del 02.03.2021, n. 158 si è proceduto all’assegnazione e impegno di 
un nuovo lotto in favore del confidi Cofidi.it soc. coop., pari ad € 4.000.000,00;

 − con Determinazione Dirigenziale del 01.04.2021, n. 281 si è proceduto al trasferimento del nuovo 
lotto di € 4.000.000,00 in favore del confidi assegnatario, in considerazione della previa sottoscrizione 
dell’addendum all’Accordo di finanziamento in data 31.03.2021;

 − con Determinazione Dirigenziale del 30.04.2021, n. 357 è stato prorogato al 31.12.2022 il termine 
di cui all’art. 13, comma 4 dell’Accordo di finanziamento sottoscritto tra la Regione Puglia e i confidi 
gestori del Fondo regionale; 

Considerato altresì che:

 − con successive comunicazioni C(2020)7127 del 13.10.2020, C(2021) 564 del 28.01.2021 eC(2021)473/01 
la Commissione Europea ha prorogato al 30.06.2021, al 31.12.2021 ed infine al 30.06.2022 l’originaria 
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scadenza della Comunicazione C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID‐19”;

 − con la Legge del 30.12.2020, n. 178 è stato modificato l’art. 61, comma 2 del d.l. n. 34/2020, convertito 
dalla Legge n. 77/2020, disponendo che “gli aiuti di cui agli articoli da 54 a 60‐bis sono concessi entro 
il 30 giugno 2021 o entro la successiva data fissata dalla Commissione europea in sede di eventuale 
modifica della comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per 
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID‐19”, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 091I del 20 marzo 2020)”;

 − con Determinazione Dirigenziale del 03.12.2021 n. 921 si è proceduto all’assegnazione e impegno di un 
nuovo lotto in favore del confidi Cofidi.it soc. coop., pari ad € 4.000.000,00;

 − con Determinazione Dirigenziale del 10.02.2022 n. 92, si è proceduto al trasferimento del nuovo lotto 
di € 4.000.000,00 in favore del confidi assegnatario, in considerazione della previa sottoscrizione 
dell’addendum all’Accordo di finanziamento annotato a repertorio al n. 024133 del 03.02.2022, firmato 
digitalmente, in data 31.01.2022, dal Dipartimento Sviluppo Economico e da Cofidi.it Soc. Coop. e, in 
data 01.02.2022, dalla Sezione Programmazione Unitaria;

Considerato, infine, che:
 − le somme stanziate con DGR n. 297 del 24/02/2021, non sono state tutte impegnate nel corso del 2021, 

generando delle economie di bilancio;
 − nel corso del 2022, risulta necessario riprogrammare i residui € 4.000.000,00 sui capitoli di competenza 

della sub‐azione 3.8.a al fine di consentirne l’utilizzo nel corrente anno per le obbligazioni che si 
perfezioneranno;

Ritenuto che:
 − alla luce di quanto sopra, sussistono, pertanto, i presupposti di fatto e di diritto per procedere alla 

variazione al bilancio 2022 e pluriennale 2022‐2024, nonché al documento tecnico di accompagnamento 
e al bilancio gestionale 2022, al fine di stanziare le economie di bilancio formatesi nel 2021 per il Fondo 
Rischi 2014‐2020 per un importo pari a € 4.000.000,00;

Considerati inoltre:
 − il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011” che reca disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

 − l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’Avanzo di Amministrazione;

 − i’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

 − che la variazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli 
equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011.

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 51 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2022 e bilancio pluriennale 2022‐2024 della Regione Puglia ‐ Legge di stabilità regionale 2022”;
VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n.52 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale 2022‐2024 della Regione Puglia”;
VISTA la D.G.R. n.2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 
2022‐2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;
VISTA la D.G.R. n. 47 del 31/01/2022 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2021 sulla base dei dati contabili preconsuntivi; 

Si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2022, nonché 
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pluriennale 2022‐2024, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 2 del 20/01/2022, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento dispone la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di Previsione 
2022 e pluriennale 2022‐2024, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 2022‐
2024, approvato con DGR n.2 del 20.01.22,come di seguito indicato:

1) APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31.12.2021, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. 
Lgs. n. 118/2011 ess.mm.ii., corrispondente alla somma di € 240.000,00, a valere sulle economie vincolate 
del capitolo 1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, 
comma 1 LETT. A ‐ L.R. N. 28/2001)” del bilancio regionale.

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

CRA CAPITOLO
Missione 

Programma
Titolo

P.D.C.F.
VARIAZIONE

Esercizio Finanziario 2022
Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +€ 240.000,00 0

10.04 U1110020
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE 

DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001).
20.1.1 U.1.10.01.01 0 ‐€240.000,00

 02.06 U1163381

“POR PUGLIA 2014‐2020. FONDO FESR. AZIONE 
3.8 – Interventi di miglioramento dell’accesso al 
credito e di finanza innovativa – Contributi agli 

investimenti a altre Imprese. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE”

14.5.2 U.2.03.03.03 +€ 240.000,00 +€ 240.000,00

2) VARIAZIONE DI BILANCIO

la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di Previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, al 
Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2022‐2024, approvato con DGR 
n. 02 del 20/01/2022ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
• Parte I^ - Entrata 
CRA: 02.06
Entrata ricorrente
Codice UE: 1 – Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari
Tipo entrata ricorrente
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Capitolo di 
entrata Descrizione capitolo P.D.C.F.

Variazione
cassa e 

competenza 
e.f. 2022

E4339010 TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE ‐ FONDO 
FESR

4.02.05.03.000 +€ 3.200.000,00

E4339020 TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO ‐ 
FONDO FESR

4.02.01.01.000 +€ 560.000,00

TOTALE +€ 3.760.000,00

Il Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia FESR FSE 2014‐2020 approvato con Decisione C(2015) 
5854 del 13 agosto 2015, da ultimo modificata con Decisione esecuzione C(2021) 9942 del 22.12.2021 dei 
competenti Servizi della Commissione Europea

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

Si dichiara che le somme oggetto della presente variazione non risultano già re‐iscritte e accertate in bilancio, 
all’accertamento dell’Entrata si procederà con provvedimento della Dirigente della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria di cui 
all’art. 4/2 del D. Lgs. 118/11 e s.m.i.

• Parte II^ - Spesa 
CRA: 02.06
Spesa ricorrente
Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011: 1

capitolo 
di spesa Declaratoria

Missione 
Programma 

Titolo

Codice 
UE P.D.C.F.

Variazione
cassa e 

competenza 
e.f. 2022

U1161381

POR 2014‐2020. FONDO FESR. AZIONE 3.8 – IN-
TERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELL’ ACCESSO 
AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA‐ CON-

TRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ALTRE IMPRESE. 
QUOTA UE

14.5.2 3 U.2.03.03.03.000 +€ 3.200.000,00

U1162381

POR 2014‐2020. FONDO FESR. AZIONE 3.8 – IN-
TERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELL’ ACCESSO 
AL CREDITO E DI FINANZA INNOVATIVA. CON-

TRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ALTRE IMPRESE. 
QUOTA STATO

14.5.2 4 U.2.03.03.03.000 +€ 560.000,00

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii..

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 4.000.000,00, corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nel 2022 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Competitività, in 
qualità di Responsabile della azione 3.8 del POR Puglia 2014‐2020, giusta D.G.R. n. 890/2021, ai sensi del 
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

*******
Gli assessori relatori, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera d) della L.R. 7/1997, propongono alla Giunta Regionale:

1. di prendere atto di quanto esposto in narrativa che s’intende integralmente riportato, parte integrale ed 
essenziale della presente deliberazione.
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2. di autorizzare la variazione al Bilancio, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2022-
2024, al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2022‐2024, 
approvato con DGR n. 2 del 20.01.2022, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così 
come riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”.

3. di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del 
presente provvedimento, pari a complessivi € 240.000,00, che assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.

4. autorizzare il  Dirigente della Sezione Competitività ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui 
alla sezione copertura finanziaria del presente provvedimento la cui titolarità è in capo al Dirigente della 
Sezione Programmazione Unitaria e a porre in essere i conseguenti atti amministrativi.

5. di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al Bilancio 2022-2024.

6. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione.

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto da:

Il Responsabile della sub-azione 3.8.a
(Leopoldo Monteduro)        

La Dirigente del Servizio Aree Industriali e produttive e Strumenti finanziari
(Silvia Visciano)         

Il Dirigente della Sezione Competitività – Resp. Azione 3.8
(Giuseppe Pastore)        

Il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria
(Pasquale Orlando)        

I sottoscritti Direttori non ravvisano la necessità di esprimere sulla proposta di DGR osservazioni ai sensi del 
DPGR n. 22/2021 ed ss.mm.ii.

La Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico
(Gianna Elisa Berlingerio)       

Il Direttore della Struttura speciale Attuazione POR
(Pasquale Orlando)         

Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione 
(Raffaele Piemontese)        
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L’Assessore allo Sviluppo Economico
(Alessandro Delli Noci)        

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico d’intesa con l’Assessore 
al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese;

- Vista la sottoscrizione posta in calce alla presente proposta di deliberazione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto esposto in narrativa che s’intende integralmente riportato, parte integrale ed 
essenziale della presente deliberazione.

2. di autorizzare la variazione al Bilancio, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2022-
2024, al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2022‐2024, 
approvato con DGR n. 2 del 20.01.2022, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così 
come riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”.

3. di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del 
presente provvedimento, pari a complessivi € 240.000,00, che assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.

4. autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui 
alla sezione copertura finanziaria del presente provvedimento la cui titolarità è in capo al Dirigente della 
Sezione Programmazione Unitaria e a porre in essere i conseguenti atti amministrativi.

5. di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al Bilancio 2022-2024.

6. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione.

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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DELIBERA  N. …. -  

data: …./…../…….               n. protocollo ……….

DELIBERA  N. …. -  
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